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LA CEEHA TRENTANNI 
Le relazioni con le due superpotenze 
e i paesi in via di sviluppo 
tra contraddizioni non risolte, 
conflitti e segnali di distensione 

Fragili equilibri 
nel mondo divìso 

Primi passi verso la normalizzazione dei rapporti con il Comecon 
L'entità della crisi che è sullo sfondo dei contrasti con Washington 

Dall'Est l'invito 
D t l nostro corrispondente 
MOSCA - Mercoledì si è 
aperto a Ginevra il secondo 
round di colloqui a livello di 
esperti, tra Cee e Comecon, 
che ha come obicttivo la de
finizione del te^to di un prò-
gotto di dichiarazione sullo 
stabilimento di relazioni tra 
le due comunità economiche 
dell'Ovest e dell'Est europeo 
Contemporaneamente e a 
Mosca la prima delegazione 
del gruppo democristiano 
del Parlamento europeo 
guidata dal presidente del 
gruppo Egon Alfred 
Klepach, su Invito do! Soviet 
supremo dell Urss Tema del 
colloqui I rapporti tra Cee e 
TUraa mft anche quelli tra 
Geo o Comecon Sembra ov
vio rilevare — ma non lo è — 
ohe 11 nuovo clima politico 
del dialogo Eit-Ovest ha in
coraggiato gli europei occi
dentali a muovorsl con mag-
Sloro scioltezza sul terreno 

«..'apertura di una nuova 
fase al rapporti economici e 
politici tra le due comunità 

Dopo la rottura del dialo-

80 au questo tema specifico, 
vvenuta nel 1B8Q non c'è 

dubbio, infatti che 1 iniziati
va nel riannodare l fili della 
trattativa è passata Intera
mente nelle mani dell'Est 
mentre, da parte occidenta

le sì è risposto con molta cir
cospezione e con l piedi di 
piombo Latto formale di In
vito a riprendere la trattati
va era stato fatto nel luglio 
1985 dal segretario generale 
del Comecon Sytchev Dopo 
di allora si era, per cosi dire, 
sviluppato uno scambio epi
stolare sfociato — a settem
bre dell anno scorso — nel 
primo round ginevrino per 
giungere alla preparazione 
del documento Una marcia 
come si vede, piuttosto lenta 
In cui gli occidentali hanno 
dato più d un segnale di vo
ler giocare di rimessa atten
dendo gli eventi Difficoltà 
ve ne sono alcune di caratte
re oggettivo, e richiedono ov
viamente un esame accura
to Le due comunità sono en
tità giuridiche diverse La 
Cee e una comunità com
merciale vera e propria con 
propri strumenti decisionali 
Il Comecon ha funzioni poli
tico-economiche più ampie, 
da un lato, ma ha organi po
litici più «deboli* dall'altro 
Inoltre 1 •suol confini si spin
gono fuori dall Europa (Cu
ba Vietnam, Mongolia ne 
fanno parte) Ma ciò come 
ben a intuisce, non può costi
tuire l'ostacolo vero allo sta
bilimento di relazioni diplo
matiche tra le due Comunità 

a un dialogo 
da riprendere 

e I avvio di forme nuove di 
coopcrazione economica 

Ce una spiegazione più 
generale politica, della ne
ghittosità finora mostrata 
dagli europei occidentali e 
delle difficoltà che si ergono 
sulla strada della soluzione 
del problema II fatto è che 
I apertura ali Europa è stato 
II primo e uno del segnali più 
netti del «nuovo corso» gor-
baclovtano Appena pochi 
mesi dopo essere stato eletto 
segretario generale del Pcus, 
Oorbaciov aveva ripetuta
mente sottolineato, fin dal
l'aprile 1985, il riconosci
mento sovietico dell Europa 
come «entità politica* A giu
gno 1965 I allora premier Ni-
kolal Tikhonov, nella riunio
ne di Varsavia del primi mi
nistri del Comecon, ribadiva 

l'Importanza dell'Iniziativa 
assunta verso la Comunità 
economica europea sottoli
neandone I positivi effetti 
anche su) plano della «situa
zione politica In Europa e nel 
mondo Intero* E In questo 
senso Oorbaciov continuò a 
Insistere incontrando Craxl 
a Mosca nel maggio di quel
l'anno, e prima ancora rice
vendo Gianni Cervettl nella 
sua qualità di presidente del 
gruppo comunista al Parla
mento europeo Successiva
mente tornando sul tema, 
con ricchezza di argomenta
zioni, durante gli Incontri 
con Mitterrand a Parigi E 
poi ancora durante gli in
contri con la delegazione del 
Pel, guidata da Natta a Mo
sca ne) gennaio dell'anno 
scorso 

Un attenzione così marca» 
ta alla questione di nuovi 
rapporti con 1 Europa politi
ci e di altro genere non pote
va passare inosservata Tan
to più che essa rappresenta
va il capovolgimento delle 
posizioni che ancora poco 
più d'un decennio prima esi
stevano a Mosca quelle per 
intenderci della preoccupa
zione che una crescita del
l'Europa unita, anche sul 
terreno economico potesse 
diventare in prospettiva un 
pericolo per 1 Unione Sovie
tica Una situazione di «uno 
contro due- (Europa e Stati 
Uniti) che In quegli anni si 
assommava ali altra paura 
del Cremlino di trovarsi «uno 
contro tre» (la Cina) Gorba 
ciov apriva 11 dialogo su tut
ti e tre 1 fronti V 1 Europa 
veniva a trovarsi — di fronte 
al diniego americano ospres 
so In quella fase in termini 
particolarmente rigidi (an
che se si andò al summit di 
Ginevra) — nella posizione 
di un Interlocutore più indi
spensabile che privilegiato 

La vecchia Idea (o favola) 
delle inclinazioni «bipolari-
stlche» del Cremlino si sclo-

f lleva come neve al sole di 
ronte alla necessità di Gor-

baclovdl ricercare Interlocu
tori per 11 suo nuovo dialogo 

Mlkhail Oorbaciov 

con I Occidente e I Oriente 
oltre quello oggettivamente 
principale che, da Washin
gton non rispondeva II si
gnificato di quell'apertura 
poteva ancora essere oscuro 
nell estate del 1985 Ma da 
quella linea 11 nuovo Cremli
no non si è discostato e I ha 
confermata ali Inizio del 
1987 "on lo scioglimento del 
picchetto di Reykjavik e la 
profferta di cancellare 1 mls 
sili americani e sovietici dal-
1 Europa 

Logico che vi siano forze 
anche In Europa oltre che 
negli Stati Uniti, che non In
tendono assecondare II pro
cesso Più che rapporti eco
nomici più Intensi esse te
mono 1 riflessi politici che ne 
possono derivare Da qui le 
richieste «preliminari- che 11 
dialogo tra le due comunità 
non escluda quello tra la Cee 
e l singoli paesi del Comecon 
Ma anche questa pregiudi
ziale è stata superata da Mo
sca e dall Est nessun ostaco
lo al «doppio binarlo* indivi
duale e collettivo, dei rap
porti Ma 11 nuovo clima che 
si può creare — e che In parte 
si è già creato — ha ora tro
vato numerosi echi positivi 
Qualcosa si muove 

Giuliano Chltsa 

Quando il Sud finanzia 0 Nord 
Da un lato 450 milioni di sottonutriti, dall'altro smisurate eccedenze 

agricole - 1 nuovi prestiti Cee servono solo a pagare i debiti 

li uno del drammatici pa
radossi della nostra epoca 
« Sud 400 milioni di sotto-
nutriti, a Nord eccederne 
agricole amisurato che non 
trovano utilizzazione Ep
pure, l'aiuto alimentare che 
può venire dato è oggettiva
mente limitato dalla neces
s i t i di non scoraggiare, se 
non totalmente rovinare, le 
possibilità locali di produ
cono agricola È uno del di
lemmi a eul al è trovata di 
fronte la Comunità europea 
nella sua coopcrazione con 
numerosi paesi in via di svi
luppo Risultati positivi vi 
tono stati per Valuto di 

emergenza, per le carestie e 
altre catastrofi, ma per la 
vera sfida, quella dell'Indi
pendenza alimentare di 
questi popoli, troppo poco è 
stato fatto 

Ma è un altro tragico pa
radosso che II Parlamento 
europeo ha denunciato con 
una speciale sessione sul 
problemi Nord-Sud nel feb
braio scorso II carattere 
perverso della crisi debito
ria di questi paesi ha pro
dotto un fatto Inedito non è 
Il Nord a sviluppare 11 Sud, 
ma 11 Sud a sviluppare, con 
trasferimenti netti di risor
se, 11 Nord del mondo Tutti 

1 nuovi prestiti fatti dal pae
si Cee al paesi In via di svi
luppo hanno consentito 
unicamente di finanziare l 
pagamenti del debiti e degli 
Interessi esistenti (anche 
per le armi generosamente 
vendute al Terzo mondo) 

Molte proposte sono state 
fatte dalla Commissione 
Cee e dal Parlamento per 
cercare soluzioni a questi 
dilemmi 

Il problema più difficile 
da affrontare rimane tutta
via quello del dlbltt Quat
tro le Indicazioni date Ini
ziative per l'alleggerimento 
migliori condizioni com

merciali per 11 Terzo mon
do, netto aumento delle 
quote di aluto, progressi 
sulla v la del disarmo e della 
riduzione delle fonti di con
flitto regionale 

Ma rimane la contraddi
zione di fondo quella del 
superamento degli attuali 
Ingiusti rapporti di scambio 
che si traducono In uno 
sfruttamento del Sud e di 
una radicale riforma del 
meccanismi monetari In-
ternorlonall che rappresen
tano uno del fattori di freno 
dello sviluppo e della eman
cipazione di gran parte del
l'umanità. 

CI sono pregiudizi duri a morire riguardo alla Cee e al suo 
funzlonanunto Per tsemplo che si tratta di una burocrazia 
gigantesca e Improduttiva che spende troppi soldi per il prò 
prTo funzionamento Pregiudizi diffusi tra la gente ma spes
so alimentati ad arte da certi governi e d i eerte forze politi 
che Ora se è vero che molte cose debbono essere riformate 
urgentemente nessuno deve dimenticare 1 altra faccia della 
medaglia e cioè gli Immensi benefici che ai cittadini dell Eu
ropa sono vernine vengono dalla esistenza della Comunità 
SI provi soltanto per un attimo a Immaginare quanto sarebbe 
meno sviluppata libera e pacinca la parte occidentale del 
nostro continente se non esistesse una politica agricola co
mune, se I commerci fossero ancora limitati da barriere e 
dazi, se ogni Slato facesse la propria politica industriale sen
za curarsi degli altri se I cittadini non potessero trasferirsi 

È vero o falso che. 
con relativa facilità se gli interessi di questo©quel paese non 
avessero una sede In cui confrontarsi Tanti anni fa Jean 
Monnet uno dei padri dell Europa disse «è meglio discutere 
che sparare- ed e \ ero che il negoziato permanente si è sosti
tuito alle guerre del passato basta guardare alla storia (an
che alla itorla recente di solo qualche decennio fa) per ren
dersene conio 

Ma anche se non si vuole tener conto di tutto ciò sono 
proprio corrispondenti al fatti certi luoghi comuni? SI dice 
che la Comunità è una «burocrazia gigantesca» In realtà l 
funzionari Cee sono circa ventimila e cioè meno di un mille

simo del funzionari impiegati nelle amministrazioni nazio
nali dei paesi membri Per ogni lOOmila cittadini europei si 
contano 4 200 funzionari nazionali e solo sei «eurocrati» 

La Comunità spende troppi soldi per il proprio funziona
mento'' Le spese amministrative per le sue istituzioni rappre
sentano meno del 4% del bilancio complessivo Eppure (or
ganizzazione del lavoro e lutt altro che semplice basti pensa 
re alla necessiti dt tradurre (documenti in nove lingue diver
se agli Interpreti al viaggi alle rappresentante ali estero Le 
quote del bilanci na?lonall destinate al funzionamento della 
•macchina" amministrativa degli Stati membri sono molto 
più alte In medi i intorno al 10% 

Insomma la Comunità dev essere certo riformata resa 
più efficiente integrata e giusti Ma a partire da ciò che 
esiste che non e comunque poco 

Ronald Rtagan 

Con gli Usa 
è guerra a colpi 
di protezionismo 

Esportazioni agricole e acciaio industria aeronautica 
nuove tecnologie e politica monetaria II contenzioso tra la 
Cee e gli Stati Uniti domina ormai le cronache economiche e 
sempre più spesso assume connotati politici il segno di una 
crisi profonda nel rapporti tra le due sponde dell Atlantico 
Una crisi che ha radici nel rcaganlsmo nella divergenza de
gli interessi di sicurezza tra 1 Europa e gli Usa nella stessa 
diversa percezione della necessità del dialogo Fst Ovest e 
della distensione ma che trova soprattutto sul terreno eco
nomico e commerciale le sue manifestazioni più aperte, me
no mediate Ideologicamente più dirompenti 

Dal 1984 quando per la prima volta dopo anni la bilancia 
commerciale Cee-Usa fece registrare un surplus a favore 
dell'Europa di 8 360 milioni di Ecu si sono moltipllcate le 
«guerre commerciali- i negoziati affannosi le tregue subito 
rotte Le ragioni di conflitto esistevano tutte anche prima e 
una certa tensione non è mai mancata tra Bruxelles e Wa
shington, ma proprio la modificazione del rapporti a favore 
della Cee ha innescato le frizioni più aspre e clamorose Con
trasti commerciali 1 quali a loro volta si sono inseriti sullo 
scontro determinato dalla politica monetaria degli Usa pri
ma 1 ascesa Irrefrenabile e poi la discesa non controllata del 
dollaro Problema, quest ultimo al quale la Cee incapace di 
realizzare una propria vera e integrata politica monetarla, ha 
reagito In modo debole contraddittorio e scoordinato 

Pur se I Europa comunitaria ha qualche colpa In oarttco-
lare quella di nuii riuscire a riformare la propria politica 
agricola rlducendo l'Impatto delle sovvenzioni e ravvicinan
do 1 prezzi a quelli del mercato mondiale la prima mossa 
nelle varie guerre commerciali che si sono susseguite In que
sti ultimi anni è quasi sempre venuta dagli stati Uniti II 
meccanismo è semplice quando gli Usa vedono minacciati 1 
propri interessi (sia sul mercato Interno sia su quelli Interna
zionali) dalle esportazioni europee adottano restrizioni uni
laterali Imposizioni di quote (limiti alle Importazioni della 
Cee negli Usa) o di dazi doganali che innalzano artificial
mente Il prezzo dei prodotti europei fino a che non siano più 
competitivi con quelli -macie In Usa» Ciò con buona pace 
delle conclamate affermazioni sulla libertà degli scambi o 
della libera concorrenza 

Qualche esempio nel dicembre dell 85 tra Cee e Usa fu 
concluso un accordo quadriennale per 1 esportazione dal
l'Europa di 21 categorie di acciaio tra le qjali non e erano i 
semilavorati Ebbene dopo qualche settimana il governo 
americano impose una quota di eOOmila tonnellate alle 
esportazioni Cee di questo prodotto contro le 900mlla che 
mediamente la Cee esportava negli Usa In più per una parte 
di questa quota già imposta unilateraimtnte e Cloe per 
200mlla tonnellate I ingresso nel mercato americano era sot
toposto alla dlscrezlomlita dell ente preposto ali Ammini 
strazione la «Us Special Trade Rapresentatlve- La Cee rispo
se con misure di ritorsione analoghe su altri prodotti (ferti
lizzanti ecc )amencani chiudenda li suo mercato alle impor 
tazlonl che superassero la quota di 50 milioni di dollari 

Qualcosa di slmile avvenne ptr un accordo aul! esportazlo 
ne di tubi in acciaio (per condutture di gas e petrolio) che 
Reagan si rimangiò decretando un embargo totale per un 
mese nel dicembre dell 84 

Ancora più forte è la resisteva americana ai prodotti agri 
coli europei In campo agricolo infatti le spinte protezioni 
stlche di Washington provocate dagli interessi di una lobby 
possente ma anche dalla disastrosa situazione in cui anni di auotazìone del dollaro alle stelle hanno portato 1 coltivatori 

el Middle West sono particolarmente forti (e si scontrano 
va aggiunto con un innegabile protezionismo agricolo euro 
peo) 

L ultima guerra commerciale agricola interrotta per ora 
con un compromesso è st i la scatenata da Washington dopo 
I ingresso nella Comunità di Spagna e Portogallo Preten
dendo di essere danneggili] in fatto di esportazione di cereali 
e semi oleosi nei due paesi iberici gì amencinl hanno strap 
pato «compensazioni- minacciando dure ritorsioni se non le 
ottenevano E ciò nonostante 11 fatto che le stesse autorità 
americane solo un palo di anni fa abbiano adottato un prò 
gramma di incentivi ali export agricolo in base ai quale si 
offrono premi a chi acquista il loro -surplus Un j n n o del 
quale hanno approfittato tra gli altri Algeria Marocco 
Egitto e Turchia e cioè paesi mediterranei che hanno rap 
porti preferenziali propr o con la Cee 

Insomma il contenzioso commerciale ed economico tra le 
due sponde dell Atlantico sembra destinato ad inasprirsi 
mettendo ancor più In evidenza la necessita di quella revisio 
ne generale del rapporti tra 1 Europa e eli Stati Uniti che 
ormai appareunodei grandi problemi chela Comunità oggi • 
ha di fronte a se I 

Raul Wittenberg | 

Piccola 
guida 

attraverso 
le sigle 

to popolare europeo 63 de
mocratici europei (conservato
ri) 46 comunisti (di cui 27 ita
liani) 41 liberali 34 dot grup 
pò del rinnovamento e dell al
leanza democratica (gollisti e 
centristi) 20 del gruppo arco
baleno (verdi ecologisti) 18 
delle desti e europee e 7 non 
iscritti 

Il Parlamento dispone del 
potere di far dimettere la Com
missione osecuttva con la 
magg oranza dei due terzi dt 
controllare Commissione • 
Consiglio dei quali discute I 
programmi o i rapporti A chia
mato a esprimere un parere 
sulle proposte della Commis
sione prima che il Consiglio Si 
pronunci dispone di poter» di 
bilancio che gli consentono di 
partecipare alle decisioni più 
importanti che comportino 
spese a carico della Comunità 
è infatti il Parlamento che 
adotta o resp nge il bilancio 
delta Comunità preparato dalla 
Commissione e fissato dal 
Consiglio 

Sistema monetario 
europeo (Sme) 

É stato creato nel mar*o 
1979 insieme ali Ecu che n e i 
il pilastro II Fondo europeo di 
cooperaziono monetane (Pe> 
com) ne gestisce le operazioni 
procedendo a periodici rtalll-
neamenti delle parità La Gran 
Bretagna ha aderito alto Sme 
ma ha finora rinviato la sua 
partecipazione al meccanismo 
di cambio previsto Per l i co* 
struzione dello Sme sono stata 
previste due fasi La prima è 
caratterizzata da un meccani
smo di cambio e di intervento 
fondato sul mantenimento di 
limiti bilaterali dt fluttuazione 
fra le monete partecipanti La 
seconda fase non ancora rea
lizzata prevede la creazione i # 
un Fondo monetario europeo. 
che dovrebbe sostituire il Fa» 
com e la «pinna e intera utillf-
zazione dell Ecu come at t iv i t i 
di riserva e strumento di rego
lamento» 

Unità di conti 
europea (Ecu) 

È l unità di conto del Si i f l -
ma monetano europeo (Srnf) 
Creata nel marzo 1979 sosti 
tuisce l Unita di conto europea 
tUce) che era stata creata nel 
1974 È una unità monetaria 
composita un «paniere» delle 
diverse monete europee che 
serve da numerano da stfu 
mento di riserva « di regola 
mento ali interno dello Sme 
Accanto a questa funzione uffi 
ciale e pubblica si è sviluppato 
un uso «privato» dell Ecu co
me eurodivisa la cui creazione 
è libera per le banche commer
ciali Gli Stati membri della Cee 
hanno riconosciuto ufficiai 
mente o di fatto lo status di 
d visa dell Ecu Fanno eccezio
ne la Spagna e il Portogallo (da 
poco entrati nella Comunità) e 
soprattutto la Rfg che finora 
non gli riconosce questa fun 
ztone Attualmente 1 Ecu vate 
circa 1 470 lira italiane 

Inserto a cura di 

GIORGIO MIGLIARDI 

e PAOLO SOLDINI 

Impaginazione a cura di 

GILBERTO STACCHI 
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e presso tutto lo Federazioni del Pertito comuniste italiano 

Leningrado Mosca 
Divaria combinmxioni par I itinarario efaaafco 

P a s q u a 
PARTENZA I8afjr la da Bologna a da Pisa 

PARTENZE IflaprledaM ano 
DURATA 8flom 17 noti TRASPORTO voi * hnea 
QJOTA NDIVI0UALE DI PARTECIPATONE LIRE l 190 000 
(supplemento parien» di Roma lue 25 000) 

P r i m o M a g g i o 
PARTENZE 25 api le da Bologna e daPsa 
DURATA 8 QMtfi 16 noti 1 TRASPORTO voli Charter. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 20 «prie di Mlanca da Roma 
DURATA 8 gran |J noti I TRASPORTO noi di tona 
QUOTA INO VIDUALE 0 PARTECIPAZIONE LIRE 1 230 000 
liiwlsmon o pirterua da nomi Ire 25 0001 

Kiev Leningrado Mosca 
La tra maggiori etnà da» Una comi divana 
fra toro appura coti mimili un viaggio par la 
f a t t a da l Primo Maggio 

PARTENZE 24 aprile da Roma 28 aprile da Milano 
DURATA 10 gwrm 19 noti (TRASPORTO non diana* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA2IONE URI 1 290 000 
(wppten «no panama da Roma Ira 100 000) 

Leningrado Kiev 
Volgogrado Mosca 
Un itinerario compatto par ta»taggiara il 
Primo Maggia a Volgograda citte aro» 

PARTENZA !5aprleda Mlano 
DURATA 11 giorn 110 no t TRASPORTO voi * mia 
QUOTA NOIVIDUALED PARTEC PAZQNE L RE 1550 000 

Samarkanda Bukhara 
Il tmacfno dall Asia Contrmta con I» *ue citta 
multo 
PARTENZA 12 apri* da Mimo a da Roma 
DURATA 11 QWrn 110noti TRASPORTO voi d> noa 
QUOTA NDIVIOUALE 01 PARTEC PA? ONE L RE 1 750 000 
(supplemento panama da Roma tro bO 000 

Transiberiana 
Un modo fnaof i fo di t rasco r ran t la Hata dml 
Primo Maggio 

PARTENZA 23 «pria da Milano e da floma 
DURATA 12 giorniI.Il w n l TRASPORTO vol ine! + nano 
QUOTA INO VIDUALE 01 PARTECIPAI ONE L RE 1 850 000 
(supplemento panama da Roma M 25 0001 

Capitali europa* Fascino dml vaccf t to c o r t t ì -
nente andar» lontano dal conauato m a m 
pocha or» di viaggio. 

Budapest 
PARTENZE W e 24 api le da M lana e da Rom» 
DURATA 4 o *n 13 rn.it 1 TRASPORTO « v.hxc3 
QUOTA IND VIDUALE 01 PARTEC PACIONE L Rt 51 000 

Praga 
PARTENZE 18t 25 api lo da Milano 
DURATA 5 uiorn 14 non | TRASPORTO * * A I w i 
QUOTA INO VIDUALE 01 PARTECIPAZIONE USE 11% 000 

PARTENZE 17 a 24 ap< lo da Roma 
DURATA 4 gwn |3 non ) TRASPORTO- w* * hr*B 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE b?S 000 

Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Kart Marx 
PARTENZA 31 maggio da M Uno 
DURATA 7 gwrm (6 notti 
TRASPORTO voi tpocuii 
QUOTA INOIV DUALE 
D PARTECIPAZIONE LIRE 1*00 000 

http://rn.it

